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In carcere ci sono i nostri amici e le nostre amiche, i nostri parenti e i nostri affetti. La galera è una
discarica in cui escluderli, nasconderli e spaventarli. Non serve certo ad eliminare la poverta', le
ingiustizie, i privilegi e le cause sociali che portano o costringono uomini e donne a compiere scelte di
vita etichettate come « criminali » . Mentre coloro che concentrano nelle loro mani ricchezze assurde,
distruggono interi territori in nome del progresso, scatenano guerre per conquistare le risorse di un
paese, uccidono tra le mura di una caserma, dormono sonni tranquilli nelle proprie case.

Essere per mesi e anni rinchiusi in una cella è orribile in sé. A questo si aggiunge la privazione delle
relazioni che, controllate nei tempi e nei modi, sono spesso negate. Le condizioni igieniche e sanitarie, la
fatiscenza delle strutture, il sovraffollamento, le violenze e gli abusi sono spesso da tutti taciuti e
nascosti. Ma anche i tentativi dignitosi di protesta e ribellione, individuali o collettivi, non trovano modo
di scavalcare il confine delle recinzioni.

Sta a tutti e tutte noi da fuori rompere questo muro e non lasciare che il silenzio sulla vita dentro le
galere diventi una seconda condanna. Non abbiamo bisogno della benevolenza della grande stampa per
raccontare le storie dei nostri amici e dei nostri cari, né per fare uscire direttamente la loro voce.



MOBILITA ZIONE DEI DETENUTI

La battitura si ripeteva dopo
ogni passaggio del carrello del
vitto, a pranzo e a cena, ed è
continuata per dieci giorni.

Battitura alle Vallette



MOBILITA ZIONE DEI DETENUTI
E' successo, tra l'altro,

durante la mobilitazione...



Un estate
di rivolte

"(. . .) Vi scrivo per chiedervi di pubblicare, di raccontare, di far
sapere al mondo esterno ciò che succede all'interno di queste
quattro mura (.. .). Ieri un altro clamoroso fatto, un ragazzo
tenuto oltre previsto in una camera di sicurezza, che chiedeva
di salire in sezione con i suoi compagni e ogni giorno con una
scusa diversa lo lasciavano lì (. . .), alla fine lui ha perso la testa e
si è chiuso nel bagno dando fuoco al materasso ignifugo, che ha
causato la chiusura momentanea del reparto di infermeria per
il troppo fumo nero. Ora codesto si trova in isolamento, nudo,
gli hanno tolto le finestre, saldato la porta del bagno, costretto
a dormire su una coperta, non può farsi una doccia, e per i
servizi igienici gli è stato dato un secchio! Inoltre vi aggiungo
che Rubichi (magistrato di sorveglianza di Trento) è proprio
una merda, (. . .) con lui le possibilità di uscire sono pari a zero,
come penso sappiate nell'ultima data di Camera di Consiglio
c'era anche X e con lui altre nove persone tutte sotto Rubichi e
nessuno è riuscito a uscire, tutti rigetti (. . .)."
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Tutto è cominciato mercoledì sera
14 agosto h.21:30.

Una delle ragazze si è sentita male,
le è stato chiesto cosa avesse dalle agent
e le hanno detto che avrebbero chiamato

il medico.
Alle 22:10 il medico non era ancora

arrivato, così visto il pianto della ragazza
tutte quante abbiamo cominciato a

chiamare le agenti che però rimanevano
sedute in rotonda a farsi i loro discorsi

“troppo importanti” per recarsi fino alla
cella dove questa ragazza si contorceva
dal dolore sdraiata a terra, mentre il

medico continuava a non farsi vivo!
Così dopo aver chiamato per parecchio e

continuando a sentire il pianto della
ragazza, abbiamo iniziato una sonora

battitura, alla fine il medico
è arrivato alle 23:15.

“Tempo di morire” a sufficienza!
Ieri la ragazza stava male di nuovo

così è stato chiamato il 118,
lei è ancora in ospedale.

A noi è toccata la punizione
per la battitura.

Così eccoci qua chiuse da ieri pomeriggio
e per tutto oggi.

E già, da quando le celle per Legge sono
aperte, ad ogni minima trasgressione ci

puniscono chiudendoci dentro!
La punizione resta comunque valida

anche se si chiama aiuto con una
battitura necessaria, visto e considerato

che la ragazza in
questione è ancora in ospedale e ciò

conferma la nostra ragione nel
preoccuparci per lei. Buon Ferragosto.

Così funzionano le cose alla C.C. Lo Russo
e Cutugno di Torino.

A noi detenute tutto questo pare assurdo,
eppure è la realtà in cui viviamo ogni

giorno. La doppia carcerazione che
ognuno di noi paga in questo squallido

luogo è ingiustificabile, siamo detenute e
in più sempre sottoposte a regole che non

esistono e punizioni che vengono
inventate al momento tanto per il gusto
di farci sentire impotenti e punibili per
ogni più piccolo gesto anche se questo è

giustificato da motivi ben più gravi, uno a
caso quello della mala sanità perché qui

dentro ci puoi anche morire visti i tempi
di soccorso così labili e quasi inesistenti,

trattati con sufficienza dalle agenti
penitenziarie che a quanto pare pensano

che a sentirci male noi detenute ci
proviamo gusto o addirittura che lo

facciamo per creare disturbo alle loro
importanti mansioni lavorative!

Bene cari amici, questo è quanto.
Un saluto a tutti



Puzza di gas!



S
A
N
T
A
B
A
R
B
A
R
A
:
arm

i
n
asco

ste
tra

p
assato

e
p
resen

te.
...e in Grecia...



La carta

brucerà





Non sembra che

AGGIORNAMENTI DAL

PALAZZO:

Il D.L.92/2014,
l'ennesimo

contentino dopo lo
"svuota carceri"





Cerchiamo altri strumenti per rompere l'isolamento, la
privazione di affetti e la censura del carcere su quanto

avviene al suo interno:

Tutti i lunedi mattina dalle 10:45 alle 12:45 sulle libere frequenze di
Radio Blackout 105.250 FM (streaming: www.radioblackout.org) va in
onda la trasmissione anticarceraria «Bello come una prigione che
brucia», durante la quale si puo' telefonare o inviaremessaggi per

salutare o dedicare canzoni ai propri affetti incarcerati.
Per contattare la radio:

0112495669 / per SMS: 3466673263
Radio Blackout via Cecchi 21-A 1O152 Torino

Per segnalazioni e comunicazioni, per segnalare criticità e abusi in
carcere, per diffondere le proteste individuali e collettive, potete

scrivere a:
Un pò d'aria c/o MBE Lungodora Napoli 50/B 10152 Torino

Per altre comunicazioni e confronti: bollettinaria@autistici.org




